
Modello B6
	Stazione appaltante: C.U.C. UNIONE DEI COMUNI “ALTO CILENTO”  

	Affidamento della concessione mediante project financing per la progettazione definitiva, esecutiva e dell'esecuzione dei lavori di adeguamento e messa a norma dell'impianto di pubblica illuminazione dell'intero territorio di Agropoli, con annessa gestione, esercizio, manutenzione ordinaria, programmata e straordinaria, ivi compresa la fornitura di energia elettrica

	CIG: 6760589687– CUP: I83G15000460007 


DICHIARAZIONE (resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000)
INERENTE IL PROTOCOLLO DI LEGALITA’

E GLI ARTT. 51, 52 E 53 DELLA L.R. N. 3/07 E S.M.I.
Il sottoscritto, ………………………………….………..……. nato a  …………………….………….. il  ……………………………………………….….  in  qualità  di  legale  rappresentante  della  ditta ………………………………………………………….….. con sede in ………………….……….. , via ………………………... ….(P. IV A. ) ……………………..…… iscritta al nr. ………………... del  registro  delle  imprese  tenuto  presso  la  Camera  di  Commercio  di  …………………………. partecipante alla procedura: 

.………………………………………………………………………………………………………….. 

………………………………..………………………………………………………………………… 

SI OBBLIGA

secondo  quanto  previsto  dal  Protocollo  di Legalità  sottoscritto  tra  il  Comune  di  Agropoli  e  la Prefettura  –  Ufficio  Territoriale  del  Governo  di  Salerno,  il  27/05/2009,  che  qui  si  intende  integralmente trascritto, sin dalla presentazione della domanda di partecipazione alla gara in oggetto specificata, in caso di aggiudicazione  del  relativo  appalto,  a  rispettare  e  far  rispettare  tutte  le  clausole  in  esso  riportate  ed  in particolare le seguenti clausole:  

Clausola di legalità n. 1 

L’impresa concorrente dichiara di non essere in situazione di controllo o di collegamento con altre imprese (formale e/o sostanziale) di cui  abbia  notizia che concorrono alla gara  e che  non si è  accordata  e non si accorderà con altri partecipanti alla gara. 

Clausola di legalità n. 2 

Sono  considerati  quali  sospetti  casi  di  anomalia  e,  quindi,  soggetti  a  verifica,  le  seguenti  circostanze sintomatiche, riportate a titolo esemplificativo, che ricorrano insieme o da sole: 

a)  
utilizzazione  delle  medesime  utenze  fax  e/o  telefoniche  o  dei  medesimi  locali  da  parte  delle  imprese partecipanti; 

b)  
utilizzazione anche in parte dello stesso personale; 

c)  
rapporto di coniugio o vincoli di parentela tra coloro che ricoprono cariche sociali o direttive nelle imprese partecipanti; 

d)  
coincidenza della residenza e del domicilio delle imprese partecipanti; 

e)  
intrecci negli assetti societari di partecipanti alla gara. 

Clausola di legalità n. 3  

Ai fini delle verifiche antimafia l’impresa aggiudicataria si impegna a comunicare alla Stazione Appaltante i dati relativi alle società e alle imprese, anche con riferimento ai loro assetti societari, chiamati a realizzare l’intervento,  compresi  i  nominativi  dei  soggetti  ai  quali  vengono  affidate  le  seguenti  forniture  e  servizi “sensibili”: 

• 
trasporto di materiali a discarica;

•  
smaltimento rifiuti;
•  
fornitura e/o trasporto terra; 
•  
acquisizioni,  dirette  o  indirette,  di  materiale  da  cava  per  inerti  e  di  materiale  da  cave  di  prestito  per movimento terra; 
•  
fornitura e/o trasporto di calcestruzzo; 
•  
fornitura e/o trasporto di bitume; 
•  
noli freddo di macchinari; 
•  
fornitura con posa in opera e noli a caldo qualora non debbano essere assimilati a subappalto ai sensi dell’art. 105, comma 2, D.Lgs. n. 50/2016; 
•  
servizio di autotrasporto; 
•  
guardiania di cantiere. 

Clausola di legalità n. 4 

In applicazione delle presenti clausole, è prevista la risoluzione del vincolo contrattuale da attivare a seguito dell’esito interdittivo delle informative antimafia espletate dalle Prefetture/U.T.G.. 

Clausola di legalità n. 5 

L’impresa aggiudicataria è obbligata a riferire tempestivamente alla Stazione Appaltante ogni illecita richiesta di  denaro,  prestazione  o  altra  utilità,  ovvero  offerta  di  protezione,  che  venga  avanzata  nel  corso dell’esecuzione dei lavori nei confronti di un proprio rappresentante, agente o dipendente. 
Analogo  obbligo  verrà  assunto  dalle  imprese  subappaltatrici  e  da  ogni  altro  soggetto  che  intervenga  a qualunque titolo nella realizzazione dell’intervento. 
Tale obbligo non è in ogni caso sostitutivo dell’obbligo di denuncia all’Autorità giudiziaria dei fatti attraverso i quali sia stata posta in essere la pressione estorsiva e ogni altra forma di illecita interferenza. 

Clausola di legalità n. 6 

A  seguito  dell’aggiudicazione  la  Stazione  Appaltante  comunicherà  alla  Prefettura/U.T.G.,  per  il  presente contratto, i dati relativi alle società e alle imprese, anche con riferimento ai loro assetti societari, chiamati a realizzare l’intervento o a fornire beni e/o servizi. 
Medesima comunicazione sarà fatta durante lo svolgimento dell’appalto nel caso ricorrano le comunicazioni di cui alla Clausola n. 2. 

Clausola di legalità n. 7 

Qualora  a  seguito  delle  verifiche  effettuate  ai  sensi  dell’art.  91,  comma  1  del  D.Lgs  159/2011,  emergano elementi  relativi  a  tentativi  di  infiltrazione  mafiosa  nelle  società  o  imprese  interessate,  che  saranno comunicati da parte della Prefettura/U.T.G., la Stazione Appaltante applicherà la clausola di risoluzione del vincolo  contrattuale  prevista  nel  disciplinare  e  nei  contratti  a  valle  inerenti  la  realizzazione  dell’opera  o  la fornitura dei beni e/o servizi. 

Clausola di legalità n. 8 

Le presenti clausole formano parte integrante del contratto e saranno esplicitamente riportante nello stesso. 
La  mancata  adesione,  da  parte  dell’offerente,  alle  suddette  clausole  ne  comporterà  l’esclusione  dalla procedura di gara.
SI OBBLIGA ALTRESI’

1) 
ai sensi dell’art. 51 “Clausole contrattuali speciali”:  

a) 
ad assicurare il rispetto dei tempi, il contenimento dei costi, la qualità del risultato e la sicurezza nella fase di esecuzione; 
b) 
a sottoporsi a qualsiasi verifica che la stazione appaltante potrà disporre a garanzia del rispetto, da parte dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, delle clausole contrattuali; 
c) 
a rispettare e far rispettare agli eventuali subappaltatori, le clausole di cui all’articolo 52 sulla tutela dei lavoratori, nonché l’impegno a denunciare alle autorità competenti ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale; 

 2) 
ai sensi dell’art. 52 “Tutela dei lavoratori”, assicurando leale cooperazione fra la stazione appaltante e l’appaltatore: 

a) 
ad  applicare  e  far  applicare  integralmente  nei  confronti  dei  lavoratori  dipendenti  impiegati  nella esecuzione degli appalti, anche se assunti al di fuori della Regione, le condizioni economiche e normative previste dai contratti collettivi nazionali e territoriali di lavoro della categoria vigenti nel territorio di esecuzione del contratto, ad eccezione dei lavoratori in trasferta ai quali si applica il contratto di lavoro della provincia di provenienza; nonché, durante tutta l’esecuzione dei lavori, ad onorare gli obblighi relativi alla iscrizione dei lavoratori alle casse edili, alla regolarità contributiva e al pagamento delle contribuzioni alle scuole edili e ai comitati paritetici territoriali;

b) 
a  rispondere  dell’osservanza  di  quanto  previsto  alla  lettera  a)  da  parte  degli  eventuali subappaltatori,  subaffidatari  o  ditte  in  ogni  forma  di  sub-contrattazione  nei  confronti  dei  propri dipendenti, per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto loro affidato; 

c) 
a ritenere il pagamento dei corrispettivi, a titolo di acconto e di saldo da parte dell’amministrazione aggiudicatrice  per  le  prestazioni  oggetto  del  contratto,  subordinato  all’acquisizione  della documentazione  di  regolarità  contributiva  e  retributiva,  rilasciata  dagli  enti  competenti,  ivi comprese le casse edili. 

3) 
Ai sensi dell’art. 53 “Disposizioni in materia di sicurezza”: 

Ai  fini  del  controllo  del  ricorso  al  lavoro  sommerso  e  delle  irregolarità  in  edilizia  e  nei  contratti pubblici, nel rispetto dell’art. 36/bis del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, così come convertito con legge n. 248/06 e s.m.i., nonché della verifica della corretta applicazione delle norme vigenti in materia di sicurezza e di regolarità contributiva, l’aggiudicatario si obbliga a sottoporsi ad indagini e verifiche a campione da parte dell’Unità operativa per il controllo sulla sicurezza di cui al comma 1 del medesimo articolo;  

E DICHIARA

di essere informato che la mancata osservanza degli obblighi derivanti dal suddetto Protocollo di Legalità  e  dalle  suddette  clausole  comporterà  l'applicazione  dei  provvedimenti  e  delle  sanzioni all’uopo previsti, oltre che ai provvedimenti e alle sanzioni previste dalla normativa vigente.

………………., lì, …..………..….   

                                         IN FEDE
             







 ___________________________
(*) 
Il modello deve essere compilato e sottoscritto con firma leggibile e per esteso: 

-  
nel caso di impresa individuale: dall’Imprenditore; 
-  
nel caso di Società, Cooperative, Consorzi o Aggregazione di Imprese: dal legale rappresentante; 
-  
nel caso di raggruppamento temporaneo d’imprese o consorzio di concorrenti ancora da costituirsi: dalle persone che si trovano nella medesima posizione giuridica con riferimento a ciascuna impresa. 
-   
Qualora nell’Impresa sia presente la figura dell’Institore (artt. 2203 e seguenti del C.C.), del Procuratore (art. 2209 del C.C.) o del Procuratore speciale: la dichiarazione deve essere sottoscritta con firma leggibile e per esteso dagli stessi. 

 Allegare, a pena di esclusione, copia fotostatica (fronte/retro) di idoneo documento di identificazione, in corso di validità di ciascuno dei soggetti dichiaranti. In caso contrario, le firme dovranno essere autenticate ai sensi del D.P.R. 445/2000 

(a pena l'esclusione dalla gara).
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